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Art . 1.

3ULQFLSL�JHQHUDOL
1.        La Provincia di Perugia, al fine di realizzare la piena at tuazione dei dir it t i di

inform azione e di partecipazione dei cit tadini e ispirandosi ai principi di t rasparenza,

pubblicità, econom icità, efficienza ed efficacia dell'at t ività am m inist rat iva, garant isce le

at t ività di inform azione e di com unicazione pubblica indir izzate ai cit tadini, singoli e

associat i, nonché ai sogget t i pubblici e privat i che operano in am bit i di interesse

pubblico, e prom uove la com unicazione interna quale st rum ento di sviluppo

organizzat ivo.

2.        Con il term ine di cit tadini si intende cit tadini italiani e dell'Unione europea, nonché

cit tadini di Stat i non appartenent i all'Unione europea.

Art . 2.

$WWLYLWj�GL�LQIRUPD]LRQH�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�SXEEOLFD
1.        Con r ifer im ento alla legge 150/ 2000, per at t ività di inform azione e di com unicazione

pubblica si intende:

D���� l’inform azione ai m ezzi di com unicazione di m assa, at t raverso stam pa, audiovisivi e

st rum ent i telem at ici;

E���� la com unicazione esterna r ivolta ai cit tadini, alle collet t ività e ad alt ri ent i at t raverso ogni

m odalità tecnica e organizzat iva;

F����la com unicazione interna realizzata nell’am bito dell'Ente.

2.        Le at t ività di inform azione e di com unicazione pubblica sono finalizzate a:

D���� illust rare e favorire la conoscenza delle disposizioni norm at ive al fine di facilitarne

l’applicazione;

E����illust rare le at t ività dell'Ente e il loro funzionam ento;

F����favorire l’accesso ai servizi pubblici, prom uovendone la conoscenza;

G����prom uovere conoscenze allargate e approfondite su tem i di r ilevante interesse pubblico e

sociale;

H����garant ire il servizio all'utenza per i dir it t i di accesso e di partecipazione di cui alla legge 7

agosto 1990, n. 241, e successive m odificazioni e integrazioni;

I�����garant ire l' inform azione all'utenza relat iva agli at t i e allo stato dei procedim ent i, nonché la

conoscenza dell’avvio e del percorso dei procediment i am m inist rat ivi;

J���� favorire processi interni di sem plificazione delle procedure e di modernizzazione degli

apparat i;

K���� at t ivare r icerche e analisi finalizzate alla form ulazione di proposte sugli aspet t i

organizzat ivi e logist ici del rapporto con l'utenza;



L������ prom uovere l’ im m agine della Provincia, nonché quella dell’I talia, in Europa e nel

m ondo, conferendo conoscenza e visibilità ad event i d’im portanza locale, regionale,

nazionale e internazionale.

Art . 3.

$PELWR�GL�DSSOLFD]LRQH
1.        I n at tuazione dei pr incipi di cui all'art . 1 e nel r ispet to delle leggi statali e com unitarie,

del proprio statuto e dei regolam ent i, la Provincia di Perugia, con il presente regolam ento,

disciplina le proprie at t ività di inform azione e di com unicazione pubblica, di cui all'art . 1, c.

4, let t . b)  e c) , della legge 150/ 2000, allo scopo di m igliorare costantemente il rapporto con

la collet t ività am m inist rata, di cont r ibuire alla qualità dei propri servizi, di garant ire la

cortesia, l'ogget t ività e l'imparzialità nei rapport i con il pubblico.

2.        La Provincia svolge le proprie at t ività di com unicazione esterna e interna at t raverso

l'Ufficio Servizi di Com unicazione -  nella sua art icolazione in Sportello del Cit tadino, I nfo

Point  Europa e Servizi Decent rat i -  anche denom inato Ufficio o Servizi di com unicazione.

3.        I l presente regolamento disciplina le funzioni e l'organizzazione dei Servizi di

com unicazione, nonché l'ist ituzione, l'organizzazione e il funzionam ento di nuovi Sportelli del

Cit tadino, Servizi Decent rat i e Punt i Europa sul terr itorio.

4.        I l presente regolamento disciplina le at t ività di inform azione e di com unicazione, di cui al

com m a 1, per quanto non già disciplinato dal "Regolamento sul procedim ento

am m inist rat ivo e sull'accesso agli at t i e ai docum ent i am m inist rat ivi"1[ 1] .

5.        Le norm e del presente regolam ento si integrano con le alt re disposizioni del

"Regolam ento sull'ordinam ento degli uffici e dei servizi della Provincia di Perugia".

Art . 4.

5XROR
1.        L'Ufficio Servizi di Com unicazione svolge un ruolo cent rale in m ateria di com unicazione

pubblica e ist ituzionale dell'Ente con il fine di concorrere a indir izzare l'at t ività pubblica dagli

adem piment i form ali ai r isultat i sostanziali e di garant ire ad ogni cit tadino il dir it to ad essere

inform ato. I n tal senso, l'Ufficio svolge un ruolo di coordinam ento e di gest ione delle

inform azioni volto ad assicurare la om ogeneità e la uniform ità delle stesse e a renderle

disponibili al pubblico, in m odo chiaro e accessibile a tut t i.

                                                

1[1] 5HJRODPHQWR�VXO�SURFHGLPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR�H�VXOO
DFFHVVR�DJOL�DWWL�H�DL
GRFXPHQWL�DPPLQLVWUDWLYL�GL�FXL�DOOD�OHJJH���DJRVWR�������Q������H�VXFFHVVLYH
PRGLILFD]LRQL�H�LQWHJUD]LRQL, approvato con deliberazioni del Consiglio provinciale n. 6
del 26 gennaio 1999 e n. 22 del 16 marzo 1999.



2.        I  Servizi di Com unicazione, in quanto st rategici nei processi di com unicazione interna ed

esterna, svolgono un ruolo:

a)            LQIRUPDWLYR� m ediante una at t ività di inform azione, consulenza, or ientam ento e

assistenza agli utent i

b)            GL�VHUYL]LR� con diret ta produzione di servizi

c)            SURSRVLWLYR�� r iguardo la organizzazione dei servizi di com unicazione pubblica e la

proget tazione di nuovi;

d)            GL�LQWHJUD]LRQH t ra le at t ività di com unicazione esterna e interna;

e)            FRQRVFLWLYR, m ediante la r ilevazione di nuovi bisogni e delle at tese da parte degli

utent i;

f)           SURPR]LRQDOH dei servizi dell'Ente;

g)            GL�PHGLD]LRQH�t ra i cit tadini e la pubblica am m inist razione;

h)            IRUPDWLYR�at t raverso iniziat ive r ivolte a student i, stagist i, cit tadini in generale.

3.        L'Ufficio Servizi di Com unicazione, nella esplicazione del proprio ruolo, si ispira ai pr incipi

enunciat i nel Piano di Azione H_governm ent2[ 2]  e or ienta la propria at t ività agli obiet t ivi in

esso fissat i.

Art .5.

)XQ]LRQL
1.      L'Ufficio Servizi di Com unicazione, in quanto st rut tura diret ta prioritar iamente ai rapport i con

il pubblico, adot ta le m isure necessarie alla piena applicazione del codice di com portamento dei

dipendent i delle pubbliche am m inist razioni3[ 3] , nonché del codice di buona condot ta nei

rapport i con il pubblico4[ 4] .

2.      L'Ufficio è responsabile del program m a di decent ram ento dei servizi di com unicazione che

viene at tuato m ediante la proget tazione, la realizzazione e il coordinam ento dei punt i

inform at ivi territor iali nelle diverse connotazioni di Sportello del Cit tadino, Punto Europa e

Servizi Decent rat i.

                                                

2[2] 3LDQR�GL�$]LRQH�HBJRYHUQPHQW, approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Funzione Pubblica il 23 giugno 2000.

3[3] Decreto 28 novembre 2000 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della Funzione Pubblica, &RGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�GHL�GLSHQGHQWL�GHOOH�SXEEOLFKH
DPPLQLVWUD]LRQL e Circolare n. 2198/M1/1DMZ del 12 luglio 2001 della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, 1RUPH�VXO�FRPSRUWDPHQWR
GHL�GLSHQGHQWL�GHOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL.
4[4] &RGLFH�GL�EXRQD�FRQGRWWD�QHL�UDSSRUWL�FRQ�LO�SXEEOLFR, approvato dalla Commissione
europea il 13 settembre 2000, IP/00/999.



3.      L'Ufficio Servizi di Com unicazione, nell’am bito delle at t ività di cui all’art .4, coordina e finalizza

le inform azioni, nonché proget ta e at tua iniziat ive di com unicazione di pubblica ut ilità volte ad

assicurare, at t raverso opportuni st rum ent i, la conoscenza di norm at ive, servizi e st rut ture.

4.      L'Ufficio, olt re a generare proprie inform azioni, ha la funzione di selezionare, filt rare,

organizzare e finalizzare le inform azioni provenient i da alt ri sogget t i, sia interni

all'am m inist razione che esterni, da diffondere m ediante la propria art icolazione di cui all’art . 3,

com m a 2, pertanto collabora con tut t i gli uffici dell'Ente e con organism i esterni, sia pubblici

che privat i. L’at t ività di collaborazione con le st rut ture provinciali assum e un rapporto

privilegiato con l’Ufficio Organizzazione, l'Ufficio Sviluppo I nternet , il Servizio Sistem a

Inform at ivo e l'Ufficio Stam pa.

5.      I  Servizi di com unicazione, at t raverso le proprie st rut ture cent rali e decent rate:

a)    garant iscono l’esercizio del dir it to di accesso di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive m odificazioni, secondo quanto disposto dal regolamento provinciale sul

procedim ento am minist rat ivo e sull'accesso agli at t i e allo stato dei procediment i e dal

D.P.R. 445/ 20005[ 5] ;

b)    danno inform azioni in m erito ai procedim ent i am m inist rat ivi dell'Ente -  svolgim ento, tem pi di

conclusione e responsabili;

c)    inform ano sulle m odalità e sui term ini per le azioni a tutela dei dir it t i d'accesso previste dalla

legge e dal regolam ento provinciale.

Art . 6.

$WWLYLWj
1.        I  Servizi di com unicazione, at t raverso le proprie st rut ture cent rali e decent rate:

a)       agevolano l’ut ilizzazione dei servizi offert i ai cit tadini, anche at t raverso l’ illust razione

delle disposizioni norm at ive e am m inist rat ive, l’ inform azione sulle st rut ture e sui com pit i

della Provincia di Perugia e delle alt re pubbliche am m inist razioni;

b)       provvedono alla elaborazione, proposta e at tuazione delle polit iche e dei piani di

com unicazione in accordo con gli indir izzi st rategici dell'ente;

c)       elaborano proget t i per cam pagne inform at ive m irate a specifici target  di utenza o ad

obiet t ivi definit i;

d)       coordinano i m ezzi di com unicazione pubblica;

e)       prom uovono l'at t ivazione di banche dat i inform at ive sui servizi dell'Ente e di alt re

am m inist razioni

                                                

5[5] d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 7HVWR�XQLFR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�OHJLVODWLYH�H
UHJRODPHQWDUL�LQ�PDWHULD�GL�GRFXPHQWD]LQH�DPPLQLVWUDWLYD, Sezione seconda - Accesso ai
documenti e alle informazioni di sistema.



f)         sviluppano at t ività di inform azione giur idico -  am m inist rat iva volte a garant ire la

tutela dei dir it t i dei cit tadini.

Art . 7.

7HFQRORJLH�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�H�GHOO
LQIRUPD]LRQH
1.      I  Servizi di com unicazione, at t raverso le proprie st rut ture cent rali e decent rate,

cont r ibuiscono, in collaborazione con gli alt ri Uffici dell'Ente, al coordinam ento e

all'organizzazione dei flussi inform at ivi all'interno e verso la com unità am m inist rata, inolt re,

prom uovono sperimentazioni innovat ive nel cam po della I .C.T. ( I nform at ion and

Com m unicat ion Technology)  volte a m igliorare i servizi ai cit tadini e alle im prese, a favorire

l'interazione t ra am m inist razioni e pubblico, a realizzare l'integrazione t ra i servizi di diverse

am m inist razioni6[ 6] .

Art . 8.

$VFROWR�H�YDOXWD]LRQH�GHOOD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L
1.        I  Servizi di com unicazione, at t raverso le proprie st rut ture cent rali e decent rate, in quanto

"superficie di contat to" dell'Am m inist razione con la collet t ività, at tuano sistem at icam ente,

m ediante l’ascolto dei cit tadini e la com unicazione interna, processi di r ilevazione sul grado di

soddisfazione dell'utenza per i servizi erogat i e sull'evoluzione dei bisogni quali -  quant itat ivi. A

tal fine analizzano anche i r isultat i di studi, r icerche e sondaggi e ut ilizzano, quale supporto

inform at ivo, banche dat i autom at izzate e I nternet .

2.        L'at t ività di ascolto e di valutazione della qualità dei servizi è funzionale anche alla

program m azione delle iniziat ive di com unicazione e di form azione e alla form ulazione di

proposte di adeguam ento organizzat ivo, procedurale e operat ivo dell'am m inist razione.

3.        La Provincia di Perugia, at t raverso i Servizi di com unicazione, garant isce ai cit tadini, singoli

o associat i, il dir it to di segnalare, con ogni m ezzo e m odalità, eventuali disservizi circa i tem pi,

le procedure e le m odalità di erogazione dei servizi e provvede alla predisposizione di

program m i per la gest ione dei reclam i.

4.        I  Servizi di com unicazione, in collaborazione con l'Ufficio Cont rollo di Gest ione e con il

Nucleo di Valutazione, concorrono alla verifica della qualità dei servizi e alla determ inazione

degli standard e dei cr iter i di erogazione delle prestazioni. I  r isultat i delle at t ività di r ilevazione

del livello di soddisfazione dell’utenza per i servizi erogat i e di m onitoraggio sulle segnalazioni

                                                

6[6] 3LDQR�GL�$]LRQH�HBJRYHUQPHQW� v. nota 2, e /LEUR�YHUGH�VXOO
LQIRUPD]LRQH�GHO�VHWWRUH
SXEEOLFR�QHOOD�VRFLHWj�GHOO
LQIRUPD]LRQH, presentato dalla Commissione europea, COM
(1998) 585 def., 20 gennaio 1999.



e sui reclam i da parte dei cit tadini sono t rasm essi periodicamente dal Responsabile dell’Ufficio

Servizi di Com unicazione all’Ufficio Cont rollo di Gest ione e al Nucleo di Valutazione ai fini della

valutazione dei servizi.

Art . 9.

6YLOXSSR�RUJDQL]]DWLYR
1.      I  Servizi di com unicazione, at t raverso le proprie st rut ture cent rali e decent rate, sulla base dei

r isultat i delle at t ività di r icerca e di m onitoraggio di cui al precedente art . 8, presentano, in

collaborazione con l'Ufficio Organizzazione, proposte di adeguam ento dell'organizzazione e di

sem plificazione delle procedure am m inist rat ive. I n part icolare:

a)         prom uovono r icerche e analisi finalizzate alla form ulazione di proposte alla Giunta

provinciale sugli aspet t i organizzat ivi e logist ici del rapporto con l'utenza (m arket ing

sociale) ;

b)         favoriscono intervent i m irat i alla sem plificazione e alla t rasparenza dell'at t ività

am m inist rat iva e supportano la interfunzionalità at t raverso idonei proget t i e st rut ture

ret icolar i ( rete dei punt i inform at ivi e di servizio terr itoriali, rete dei referent i di servizio

int ra e inter ente) ;

c)         form ulano proposte organizzat ive volte a m igliorare i processi interni /  esterni di

erogazione dei servizi e di com unicazione degli stessi;

D)         proget tano nuovi servizi e st rum ent i per m igliorare la com unicazione e le relazioni con i

cit tadini;

e)         prom uovono la diffusione, nell'am bito dell'Ente, di una cultura della com unicazione e

della tutela dei dir it t i dei cit tadini at t raverso intervent i inform at ivi, form at ivi e

organizzat ivi;

f)           partecipano alle at t ività dell'Ufficio Form azione e Sviluppo relat ivam ente alla

elaborazione di program m i form at ivi per lo sviluppo professionale del personale addet to ai

servizi di com unicazione.

2.        Cont r ibuiscono, in collaborazione con gli alt r i Uffici del'Ente, ad at t ivare processi di

sem plificazione, r iorganizzazione e m odernizzazione dei servizi.

Art . 10.

5DSSRUWR�FRQ�DOWUL�HQWL�H�DPPLQLVWUD]LRQL
1.      I  Servizi di com unicazione, at t raverso le proprie st rut ture cent rali e decent rate, garant iscono

la reciproca inform azione fra gli stessi e le alt re st rut ture operant i nell’Am minist razione, nonché

fra quest i e gli uffici per le relazioni con il pubblico delle varie am m inist razioni. I nolt re:



a)         prom uovono la realizzazione di servizi di accesso polifunzionale m ediante proposte e

sviluppo di iniziat ive di com unicazione t ra ent i, am m inist razioni dello Stato, associazioni e

sogget t i pr ivat i, da at tuarsi anche m ediante protocolli d’intesa o convenzioni;

b)         favoriscono la collaborazione con Scuole e Università per� iniziat ive form at ive e stages

degli student i presso le st rut ture dei Servizi di com unicazione.

Art . 11.

&RPXQLFD]LRQH�LQWHUQD
1.      La Provincia di Perugia, nel r itenere che la com unicazione interna abbia un ruolo chiave per

assicurare una inform azione al cit tadino esat ta, aggiornata e rapida, e nel considerare fat tor i di

cr it icità le eventuali inefficienze inform at ive da parte delle st rut ture dell'Ente, prom uove una

st ret ta collaborazione t ra l'Ufficio Servizi di Com unicazione e tut t i gli alt ri Uffici della Provincia,

anche avvalendosi della rete dei Referent i di Servizio.

2.      I  Servizi di com unicazione, per garant ire una efficiente com unicazione esterna e perseguire

obiet t ivi di m iglioram ento della qualità dei servizi, operano in m odo t rasversale ad ogni area di

com petenza, at t ivando processi di com unicazione interna. Tut t i gli Uffici della Provincia

assicurano un costante flusso inform at ivo, nonché intervent i tem pest ivi in caso di segnalazioni

di disservizi da parte degli utent i. Ogni Ufficio com unica rapidam ente all'Ufficio Servizi di

Com unicazione ogni variazione inerente i procedim ent i am minist rat ivi e i servizi e fornisce

inform azioni r iguardo ogni evento che r ient r i nell'am bito della com unicazione pubblica e

ist ituzionale.

3.       Nel caso in cui si verifichino situazioni di inadem pienza da parte degli Uffici, l'Ufficio Servizi

di Com unicazione ne dà com unicazione ai funzionari e ai dir igent i responsabili, affinché

provvedano per quanto di com petenza. Annualm ente, l'Ufficio Servizi di Com unicazione

provvede a relazionare al Diret tore generale i r isultat i di tale at t ività i quali avranno r ilievo ai

fini della valutazione dell'efficacia dell'azione am m inist rat iva e dell'operato dei dir igent i e dei

dipendent i.

Art . 12.

2UJDQL]]D]LRQH
1.      L'Ufficio Servizi di Com unicazione svolge la propria at t ività at t raverso lo Sportello del

Cit tadino, l'Info Point  Europa e i Servizi Decent rat i ed è preposto al coordinam ento dei punt i di

inform azione e servizio territoriali -  Sportelli del Cit tadino, Punt i Europa, Servizi Decent rat i -

at t ivat i in convenzione con alt r i ent i, al fine di garant ire un indir izzo com une nella gest ione e

nello sviluppo di det te st rut ture anche at t raverso la produzione di un m odello ret icolare.



2.      I  Servizi di com unicazione ot t im izzano la propria organizzazione interna m ediante

l'art icolazione delle at t ività in due am bit i di com petenza, il back office e il front  office, t ra loro

funzionalm ente integrat i.

3.      I l back office cost ituisce il laboratorio verso cui si indir izzano i flussi inform at ivi provenient i

dalle diverse font i, pertanto, le at t ività r iguardano prevalentem ente la raccolta, il filt ro, il

t rat tamento e l'aggiornam ento delle inform azioni, la gest ione delle banche dat i di com petenza,

la proget tazione e la realizzazione di intervent i di com unicazione, la gest ione giur idico

am m inist rat iva dei rapport i interni ed esterni alla st rut tura, nonché il coordinam ento della rete

dei punt i inform at ivi terr itoriali e della rete dei referent i di servizio int ra e inter ente.

4.      I l front  office gest isce l'area di contat to con l'utenza ed è il luogo di m assim a visibilità

dell'Ente e di m ediazione della sua im m agine, nonché l'am bito principale di interpretazione dei

nuovi bisogni e delle esigenze dei cit tadini. Le at t ività del front  office sono r ivolte ai cit tadini

per fornire inform azioni e servizi, per agevolare l’ut ilizzo delle st rut ture e degli st rum ent i di

com unicazione -  banche dat i, I nternet , … -  per m igliorare la com prensione della norm at iva

com unitar ia -  nazionale -  regionale, per m onitorare la qualità dei servizi e il livello di

soddisfazione dell'utente.

Art . 13

3HUVRQDOH
1.      I  Servizi di Com unicazione vengono dotat i di personale con com petenze e NQRZ�KRZ di t ipo

tecnico e altamente specialist ico nel cam po della com unicazione pubblica e ist ituzionale. Det to

personale deve essere num ericam ente adeguato per consent ire una ot t im ale gest ione sia delle

at t ività di front  office che di back office, olt re che garant ire un servizio con orari adeguat i alle

esigenze del pubblico.

2.      I l personale, in quanto r isorsa st rategica per il funzionam ento di questo t ipo di st rut ture,

deve possedere una forte m ot ivazione, adeguate conoscenze di base, nonché part icolar i

at t itudini personali alla com unicazione .

3.      Per conoscenze di base si intende la conoscenza com plessiva dell'Ente e della sua

organizzazione, una cognizione di base in m ateria giur idica, la capacità di ut ilizzare

st rum entazioni inform at iche e telem at iche, la conoscenza di alm eno una lingua st raniera

( inglese/ francese) .

4.      Per at t itudini personali si intende:

a)         at t itudine alla com unicazione sia esterna, verso i cit tadini, che interna, con t ut ta la

st rut tura (assert ività, ascolto, gest ione dei conflit t i)

b)         at t itudine a lavorare in WHDP (condivisione delle conoscenze, lavoro di gruppo, capacità

di cr it ica e di autocrit ica)

c)         capacità relazionale (nei rapport i con il pubblico e con i colleghi dell'RIILFH�
d)         capacità di SUREOHP�VROYLQJ



e)         capacità organizzat ive

f)          capacità proposit ive

g)         flessibilità operat iva

h)         apertura alle innovazioni.

5.      I  cr iter i di selezione del personale da at t r ibuire ai Servizi di Com unicazione, sia che la

selezione avvenga per concorso o per progressione interna, devono tenere conto degli aspet t i

di cui ai precedent i com m i 2, 3 e 4. Tali aspet t i devono essere considerat i anche nella

at t r ibuzione di personale m ediante mobilità interna.

6.      At t raverso una cont inua at t ività di form azione e aggiornam ento al personale viene assicurato

lo sviluppo delle conoscenze e delle capacità professionali idonee all'esercizio delle at t ività che

è chiam ato a svolgere. Tut t i gli addet t i ai Servizi di Com unicazione sono tenut i a partecipare ai

corsi di form azione e di specializzazione.

7.      La Provincia di Perugia, r iguardo alle m odalità di accesso alle at t ività di inform azione e di

com unicazione, nonché alla disciplina degli intervent i form at ivi, provvede tenendo conto di

quanto stabilito dalla legge 150/ 2000 e dal regolam ento di cui all'art . 5 della legge

150/ 20007[ 7] .

8.      La Provincia di Perugia, con r ifer im ento alla individuazione e alla regolamentazione dei profili

professionali, provvede at t raverso la cont rat tazione aziendale, com e previsto dall'art . 8, c. 3,

della l. 150/ 2000.  

_________________________________________________________________________
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Copia conform e all'originale conservato presso la sede della Provincia di Perugia. La copia è r ilasciata per
uso am m inist rat ivo e si com pone di n. 16 fogli.

 

Perugia, 22/ 11/ 2001

 

I L DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO

ORGANI ZZAZIONE, FORMAZIONE E SERVIZI  DI  COMUNICAZIONE
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7[7] 5HJRODPHQWR�UHFDQWH�QRUPH�SHU�OD�GHWHUPLQD]LRQH�GHL�WLWROL�SHU�O
DFFHVVR�DOOH�DWWLYLWj�GL
LQIRUPD]LRQH�H�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�SHU�OD�LQGLYLGXD]LRQH�H�OD�GLVFLSOLQD�GHJOL�LQWHUYHQWL
IRUPDWLYL, approvato con deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella seduta del
2/8/2001.
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N. 401

Si cert ifica che la presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretor io della Provincia il 22/ 11/ 2001 e vi
resterà per 15 giorni consecut ivi, ai sensi dell’art . 124, com m a 1, del D. Lgs. 18/ 08/ 2000, n. 267.

 

Perugia, 22/ 11/ 2001

 

I L RESPONSABILE DELL'UFFICIO

MOVIMENTO DELIBERATIVO E

ASSISTENZA SEGRETERIA GENERALE


